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Era un test parziale quello delle amministrative del 25 maggio.
Tuttavia non è andato bene per la maggioranza che è ancora in 
tempo per rimediare, ma registra una crisi di consensi.
Che cosa fa male al centro-destra?
L’abbraccio con Trump non gradito al cittadino medio.
La tiepidezza europeista mitigata da rapporti costruttivi con la 
von der Leyen, anche lei non apprezzata dall’elettore medio.
La politica industriale ed energetica rispetto alla quale conta più 
la fine del conflitto russo-ucraino dei mille contatti (e contratti)
con Paesi esotici e lontani.
L’acritica accettazione dell’aumento delle spese militari.
La fragilità dei partiti del centro-destra, Fratelli d’Italia compresi.
La sterilità di troppe affermazioni populiste e vuote.
Le passerelle che non portano ad alcun risultato tangibile.
E così si favorisce una sinistra senza idee e divisa che, però, 
ormai parla e sta realizzando il campo XXL, extra-large.
E, un domani, potrebbe vincere a mani basse. 
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